
Per partecipare ai convegni

Quota associativa e iscrizione 
al singolo convegno:

€ 30 – Giovani under 25 € 20 - 
Sostenitori €50

 La quota potrà essere versata 
tramite bonifico:

Itinerari e Incontri APS- 
Credit Agricole Ag 1

IBAN - IT74F0623024300000030514744
Per iscriversi: itincontri@libero.it o

3494629194

Soggiorno presso 
il Monastero di Fonte Avellana 

Serra Sant’Abbondio (PU), 
località Fonte Avellana, 1

Pensione completa 
in camera singola o doppia € 70. 

Singolo pasto € 23.

È necessario comunicare nominativo/i,
indirizzo di residenza, recapito

telefonico, 
orario di arrivo e di partenza 

entro il 25 agosto 2025 a:
itincontri@libero.it o 3494629194

Monastero Agostiniane 
Sant'Antonio da Padova

via della Rupe, 4 Pennabilli

Pranzo a offerta libera

CONVEGNI  2025

“LA FRAGILITÀ 

DEL CREATO”

mailto:itincontri@libero.it
mailto:itincontri@libero.it


venerdì 26 - sabato 27 
settembre 2025

Monastero Fonte Avellana  
Serra S. Abbondio (PU)

“La Terra è casa nostra”
venerdì ore 9:30 - 13:00, 15:30-19:30 

sabato ore 9:30-13:00, 15:00-18:00

Coordina: 
Gabriele Roccheggiani 

(Liceo Perticari - Senigallia)
Interventi di: 

Fabio Taffetani (Univpm)
Studenti Liceo Torelli - Pergola

Luciano Benini (Scuola di pace - Fano) 
Giorgio Sagrati (GSA - Senigallia) 
Diana Riboli (UnivPanteio - Atene) 
Ruth Cayul (Indigena Mapuche) 

 Dom Salvatore Frigerio (Fonte Avellana)

sabato 11
ottobre 2025

Monastero Agostiniane  
Pennabilli (RN)

“Abbi cura di me” 
sabato ore 9:30 - 13:00, 15:00-18:00

Coordina: 
Don Marco Casadei (ISSR Marvelli - Rimini)

Interventi di:
Alessandro Esposito (Chiesa valdese - Rimini)
Comunità monastica agostiniana - Pennabilli

Nel pomeriggio: laboratori tematici

“LA TERRA È CASA NOSTRA” 

La Terra è il pianeta che ci ospita, l’unico
conosciuto in grado di sostenere la vita. Per
questo motivo possiamo considerarla a tutti gli
effetti la nostra casa. Come una casa, ci fornisce
tutto ciò di cui abbiamo bisogno: aria, acqua,
cibo, energia e un ambiente adatto per vivere.
Ma proprio come una casa, anche la Terra ha
bisogno di cura, rispetto e attenzione.
Negli ultimi decenni, l’uomo ha sfruttato in modo
eccessivo le risorse naturali. L’inquinamento
dell’aria e dei mari, il riscaldamento globale, la
deforestazione e la perdita di biodiversità sono
problemi molto gravi che mettono in pericolo il
nostro futuro e quello del pianeta. Se
continuiamo a trattare la Terra solo come una
fonte infinita di risorse, rischiamo di distruggere
l’equilibrio naturale che rende possibile la vita.
Prendersi cura della Terra significa compiere
azioni concrete, conoscere e rispettare
l’ambiente in cui si vive per diventare cittadini più
consapevoli, pronti a difendere il nostro pianeta.

“ABBI CURA DI ME” 

In una realtà sempre più contraddistinta da
standard di efficienza e di produttività, fa fatica
a trovar spazio l’esercizio della cura come
atteggiamento improntato alla responsabilità e
alla consapevolezza di essere parte di una
realtà più vasta e correlata. Dimentichi del fatto
che l’umano getta le sue radici in quell’humus di
cui è parte integrante, essendone intessuto,
viviamo nella tacita convinzione di poter
prescindere dall’equilibrio di quella natura che
percepiamo quale ennesimo ambito dell’esercizio
indiscriminato del nostro dominio. Ripercorrendo
le pagine bibliche che narrano di questo inizio di
cui il presente sembra aver smarrito ogni
memoria, proveremo a riflettere insieme su quali
siano le modalità attraverso cui tornare ad
acquisire una consapevolezza per ciò che
concerne il nostro posto e il nostro ruolo nella
ricerca di un’armonia che, in luogo del ben-
essere, persegue lo star bene, come costruzione
quotidiana e comunitaria di un equilibrio che
mette al centro l’imparare a prendersi cura.


